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Rome,22 avrìl 1620. Bellarmin au card. Dietrichstein. -----------------------------------------------------------trry-

/ Ill/mo et R/mo Sìg/r mìo oss/mo
Il Signor Vitruvìo Rocchi gentìlhuomo Senese, che se ne vie­

ne in coleste parti per l'occasione di cotesta guerra di Bohe- 
mìa, mi dà occasione di raccordare à V.S.Ill/ma l'osservanza mia 

jTverso dì lei, et l'antico desiderio mio dì servirla, et però la 
supplico de suoi comandamenti. L'istesso Signor Vitruvìo deside­
ra da V.S.Ill/ma la buona gratia sua et protettione per l'occor- 
renze dove potrà giovarlo et favorirlo. Gli lo raccomando però 
con tutto l'animo, et massime che spero sìa per riuscire soldato 

^ d i  merito e valore. Bacio con questo le mani à V.S.Ill/ma et 
da Dio N.Signore gli prego ogni desiderata felicità. Di Roma lì 
22 d'Aprile 1620.

Di V.S.Ill/ma et R/ma
humilìssimo et aff/mo servitore

il CarR/le Bellarmino 

S/r Card/le Dietrìchstain.

Arch.Vat.Gesuiti 16 fol.59. Origìn.


